DARE E RICEVERE AIUTO
A.A.V.V., Le abilità sociali a scuola, Junior  

L’abilità sociale del dare e chiedere aiuto è particolarmente importante all’interno del gruppo in quanto stimola i bambini a prestare attenzione agli altri e ad intervenire perché tutti nel gruppo riescano.
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Si divide la classe in gruppi di quattro ed ogni gruppo si sistema alla propria postazione di lavoro.  L’ insegnante spiega il compito: ognuno dovrà ricostruire una delle cartoline divise in sei pezzi e contenute nella busta che verrà data ad ogni gruppo. 

Le regole del gioco sono:

· Se un bambino ha pezzi che servono ad un compagno può consegnarglieli.

· Non si può né chiedere un pezzo, né parlare, né gesticolare.

· Non ci si può mettere d’accordo sulle cartoline da comporre.

L’insegnante può mostrare le regole simulando la situazione con un gruppetto di bambini: in questo modo può assicurarsi che tutti abbiano ben compreso il gioco.

Ad ogni gruppo viene consegnata la busta del materiale contenente quattro cartoline tagliate in sei pezzi ciascuna, un membro del gruppo la apre e distribuisce a caso sei pezzi ad ogni bambino del gruppo.

Al via ogni gruppo inizia a lavorare ricomponendo le proprie cartoline. L’insegnante osserva il lavoro e i comportamenti dei bambini, ma non interviene.

Al termine del lavoro si avvia una discussione sul gioco facendo emergere i comportamenti osservati.

Ogni bambino è invitato a completare individualmente la frase scritta su un bigliettino:

“io ho capito che il mio compagno aveva bisogno di aiuto da………”

Tutti i bigliettini verranno incollati su un cartellone di sintesi di classe.

In questa attività l’attenzione è focalizzata sui comportamenti non verbali in cui si esprime la richiesta di aiuto. Questo aiuta i bambini a “leggere” certi comportamenti dei compagni, a volte problematici, come richieste di aiuto e d’altra parte mostra ai bambini in quali modi può essere richiesto.

Ai bambini viene chiesto : “ come si può rispondere a richieste di aiuto?”

Le risposte vengono registrate sul cartellone di sintesi.
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La costruzione della carta a T, nelle prime esperienze può essere guidata attraverso la simulazione di situazioni molto chiare in cui l’abilità è stata applicata. Queste potrebbero essere rappresentate da compagni più grandi che, dopo aver lavorato per un certo periodo sull’abilità, diventano esperti per i compagni più piccoli. Un’altra soluzione potrebbe essere quella della rappresentazione da parte delle insegnanti. Qui faremo riferimento ad una situazione in cui alunni di 5^ rappresentano delle situazioni ai compagni di 2^-3^ e li aiutano ad elaborare la carta a T.

Abilità in….scena

La classe viene divisa in gruppi di tre e ogni gruppo si sistema alla propria postazione di lavoro. 

L’insegnante presenta l’attività dicendo che i compagni di 5^ rappresenteranno delle situazioni in cui c’è qualcuno che ha bisogno di aiuto. Invita i bambini ad osservare bene come si comporta e cosa dice chi ha bisogno di aiuto e chi aiuta. Ogni gruppo dovrà osservare in modo particolare una situazione.

Gli attori rappresentano le situazioni di fig.1, che hanno preparato utilizzando i copioni presentati nell’unità didattica di classe 4-5.

Fig. 1
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Al termine delle rappresentazioni, ad ogni gruppo di alunni “spettatori” vengono abbinati gli attori della rappresentazione che dovevano osservare.

I gruppi misti avranno il compito di compilare la tabella di osservazione  (allegato 1) riferendosi alla drammatizzazione osservata.

La tabella è una carta a T riferita ad una situazione particolare e per la sua compilazione i bambini più piccoli possono essere guidati ed aiutati dai compagni più esperti che hanno già costruito la propria carta riferita all’abilità.
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Allegato 1

TABELLA DI OSSERVAZIONE 

ABILITA’: CHIEDERE E DARE AIUTO

	CHI DA’ AIUTO

Cosa si vede?

Cosa ha detto?
	CHI RICEVE AIUTO

Cosa si vede?

                Cosa ha detto?

	
	


Carta d’identità comune

L’insegnante appende il cartellone della carta a T per raccogliere le osservazioni di tutti i gruppi.

Per condividere il lavoro dei gruppi si può utilizzare la seguente modalità: 

tutti i gruppi sono in piedi; un gruppo dice una voce della propria tabella, i gruppi che condividono si siedono. La parola passa al secondo gruppo e così via.

I comportamenti condivisi da tutti vengono riportati sulla carta a T della classe, quelli su cui non c’è accordo vengono discussi e negoziati.

Al termine la classe avrà compilato la propria carta a T.

Esempio di carta a T compilata da una 3^ elementare con i compagni di 4^e5^:
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L’esercitazione dell’abilità avviene nelle normali attività di apprendimento in cui l’insegnante, girando tra i banchi mentre i gruppi lavorano, dà feedback ai comportamenti, mettendo sui tavoli i gettoni colorati e intervenendo per chiarire, per proporre soluzioni diverse, per far riflettere il gruppo.

A titolo di esempio si propone un’attività didattica di musica che ha come scopo l’apprendimento di una danza oltre che l’applicazione dell’abilità “dare e ricevere aiuto”. Il percorso si sviluppa in due lezioni: la prima in cui i gruppi lavorano separatamente per imparare la propria parte, la seconda in cui ogni gruppo insegnerà agli altri e si arriverà ad eseguire la danza completa.

La danza dei fiori 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

· Eseguire una danza 

· Ascoltare in modo attivo

· Mantenere la pulsazione 

· Conoscere semplici cellule ritmiche

· Riconoscere la struttura formale ABABAB

· Individuare le caratteristiche espressive di un brano

Si formano due gruppi di alunni di 10-12 bambini ciascuno: è possibile formare due gruppi all’interno della stessa classe o utilizzare gruppi di classi diverse. Ad ogni gruppo verranno insegnati i movimenti di una sezione della danza. I bambini di un gruppo avranno poi il compito di insegnare la propria parte agli altri.

Il percorso si sviluppa in due lezioni: la prima in cui i gruppi lavorano separatamente con la guida dell’insegnante e la seconda in cui ogni bambino avrà il compito di insegnare al compagno ciò che ha imparato.

Prima lezione

Gruppo 1

Ai bambini si insegneranno i passi della sezione A della danza cioè otto ripetizioni della cellula ritmica
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L’apprendimento della sequenza ritmica avverrà con la sequenza che poi i bambini applicheranno con i compagni:

1. Battere con le mani il ritmo scandito dall’insegnante con uno strumento 

2. idem battendo le mani sul pavimento

3. idem con le mani alternate

4. idem simulando con l’indice e il medio della mano la camminata

5. idem simulando con la mano dx e sn la camminata

6. eseguire la sequenza delle otto cellule ritmiche camminando in cerchio

A coppie i bambini devono trovare delle  parole che corrispondano ritmicamente alla cellula della danza ( es. trallallà)

Prima di riunire i due gruppi di lavoro l’insegnante rivede con le coppie di bambini la sequenza di insegnamento.

Gruppo 2

Il secondo gruppo avrà il compito di imparare gli otto movimenti della sezione B della danza che rappresentano un fiore che sboccia. (allegato 2)
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ALLEGATO 2: Sequenza dei movimenti della parte B


La sequenza verrà provata scandendo ogni movimento con il triangolo prima e con la musica della danza poi ( durante la prima sezione della danza si sta fermi). 

Per aiutare la memorizzazione  si abbina ogni  movimento ad un’immagine: es. il fiore spunta, ne spunta un altro, si piegano, si muovono con il vento, si rialza uno, si rialza l’altro, guardano il sole.

Prima di riunire i due gruppi l’insegnante rivede con i bambini la sequenza dei movimenti della parte B

Seconda lezione
I due gruppi di esperti vengono riuniti.

Prima di iniziare l’attività a gruppi si può proporre, soprattutto se i gruppi appartengono a classi diverse, un gioco che contribuisca a creare un clima di classe favorevole all’attività di mutuo aiuto. In questo caso il gioco di riscaldamento contribuisce a portare l’attenzione sull’abilità “dare e ricevere aiuto” in quanto ogni bambino sperimenterà la situazione di chiedere aiuto e di aiutare gli altri.

Il gioco dei fiori

Si chiede agli alunni di indicare i nomi di tre fiori che crescono nei prati e si scrivono alla lavagna. Si chiede ad ognuno di scegliere uno dei tre fiori e, dopo aver abbinato ogni fiore ad un colore, si infila al polso di  ogni bambino il braccialetto del colore corrispondente al fiore che ha scelto.

I bambini camminano liberamente nell’aula con sottofondo musicale: ad un certo punto l’insegnante ferma la musica e dice il nome di un fiore. 

Tutti i bambini corrispondenti al fiore nominato devono “appassire” mentre tutti gli altri corrono in loro aiuto fingendo di bagnarli e risollevandoli. Quando tutti i fiori sono a posto si riprende il gioco.

Al termine del gioco l’insegnante richiama le abilità sociali del dare e ricevere aiuto  e  riprende brevemente la carta a T soffermandosi su cosa dice e cosa fa chi chiede aiuto e chi dà aiuto.  Spiega ai bambini che nel lavoro di gruppo dovranno applicare queste due abilità. Un componente del gruppo sarà l’osservatore e dovrà essere registrare su una tabella le “ parole e i gesti dell’aiuto”, cioè le espressioni verbali e non dell’abilità.

Danze aperte

Si dispongono su ogni postazione di lavoro dei fiori a quattro petali con  i nomi dei componenti del gruppo scritti sui petali (allegato 3).

I gruppi verranno formati dall’insegnante in modo da essere costituiti da due alunni del primo gruppo e due del secondo. Verrà inoltre assegnato ad un componente del gruppo il ruolo di osservatore dell’abilità sociale. 

Ad ogni osservatore verrà consegnata una tabella per la registrazione dei comportamenti corretti (allegato 4)

Per assicurarsi che  tutti gli osservatori abbiano capito il loro compito è possibile simulare con loro alcuni esempi mostrando come deve essere utilizzata la tabella di osservazione. E’ importante che gli osservatori non intervengano nel lavoro, ma osservino in silenzio il gruppo.
Allegato 3: fiore per la formazione del gruppo

Su ogni petalo scrivere il nome di un componente del gruppo


Allegato 4 


In ogni gruppo la coppia di esperti insegna la propria parte ai compagni seguendo la procedura appresa nella precedente lezione. L’insegnante gira tra i gruppi e chiarisce gli eventuali dubbi.

L’osservatore svolge il suo ruolo.

Dopo circa 20 minuti tutta la classe esegue, in cerchio la danza.

In questo modo ogni gruppo può “provare”  con la musica la danza completa e ognuno può rendersi conto di ciò che non gli è ancora chiaro. Ogni gruppo tornerà a lavorare in modo autonomo per sistemare ciò che non andava in modo che tutti sappiano bene la danza completa.

Dopo aver terminato il lavoro i membri del gruppo si congratulano tra loro per il buon lavoro svolto e tutta la classe esegue la danza completa.

L’insegnante, dopo questa prima fase di apprendimento “tecnico” della danza, fornisce alcune informazioni riguardanti la danza: da dove viene, da chi è danzata.

Introduce poi una riflessione sul  suo valore espressivo chiedendo agli alunni:

             quali sensazioni avete provato ascoltando la musica e realizzando la  

             danza?

Aiuta i bambini ad associare le proprie sensazioni all’immagine del fiore che nasce e poi propone di rifare la danza cercando di rappresentarne nel migliore dei modi il significato.

Verifica del lavoro cooperativo

Ogni bambino risponde alle domande da solo

· Ti è piaciuto questo lavoro di gruppo? 
· Hai aiutato usando le parole e i gesti che avevamo scritto sul cartellone? 
· Se non avevi capito hai chiesto aiuto? Come? 
· Qual è stata l’espressione che gli altri hanno detto che ti ha fatto più piacere?
·  In quale occasione potresti usarla di nuovo?
Segue un confronto di gruppo in cui ognuno socializza le sue risposte e l’osservatore riferisce la proprie osservazioni. Il gruppo prepara tanti fiori quante crocette segnate quando è stata osservata l’applicazione dell’abilità durante il lavoro.

I fiori di tutti i gruppi sono incollati su un cartellone di classe su cui sarà disegnato il prato dell’aiuto.   


Dopo aver esercitato l’abilità per qualche mese si propongono delle attività di problem solving attraverso le quali i bambini e i gruppi possano valutare l’applicazione corretta dell’abilità e ipotizzare delle situazioni in cui l’abilità dovrebbe essere applicata.

Risolviamo un problema
Si propone ai bambini un problema in cui non è stata applicata correttamente l’abilità seguito da una serie di domande per la riflessione prima individuale e poi di gruppo (allegato 5). Per il confronto di gruppo verrà consegnata un’altra copia del copione su cui verranno scritte le risposte concordate nel gruppo dopo il confronto.

Inventiamo noi dei problemi

I gruppi vengono invitati a creare una situazione problema da sottoporre allo gnomo Pof. Viene loro fornito il supporto del copione guida già presentato 
.

Ecco alcune situazioni elaborate da alunni di classe terza:

· Tanto tempo fa in una giungla sperduta, esisteva solo una scimmietta di nome Carolina ed un elefante di nome Balò che pesava 7000 Kg.

Un giorno Carolina e Balò decisero di costruire una casa vicino al fiume. Cominciarono a lavorare,ma Carolina era troppo stanca. Allora chiese aiuto a Balò che, disfò tutto quello che aveva fatto Carolina.

Tanto, tanto tempo dopo Carolina e Balò si ritrovarono al fiume insieme e cominciarono a costruire la casa. Alla fine la casa fu terminata e abitarono insieme.

     Che cosa ha sbagliato Balò?

     Come si comporteranno  i due animali quando ricominceranno a 

      ricostruire la casa?

· Tanto tempo fa esistevano un folletto e uno gnomo che erano amici. Un giorno il folletto mise alla prova lo gnomo dicendogli che era ammalato di morbillo e chiese al suo amico di andare in città a prendere la medicina, raccomandandogli di fare in fretta perché poteva morire.

Lo gnomo, siccome era molto pigro, andò a prendersi una focaccia per sé e perse molto tempo. Poi lo gnomo si dimenticò della medicina.

Il folletto si ammalò davvero e morì.

Come avrà reagito lo gnomo quando avrà visto il folletto morto stecchito?

Come avrebbe dovuto comportarsi?

Al termine delle attività i bambini che ritengono di aver imparato ad applicare l’abilità chiedono all’insegnante il bollino da attaccare sul proprio passaporto per il lavoro di gruppo su cui scriveranno: “ho imparato a chiedere e dare aiuto”.

ALLEGATO 5 : FOGLIO INDIVIDUALE 
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Foglio guida per la riflessione individuale e di gruppo


Momento di sensibilizzazione
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Elaborazione della carta a T








Esempi di situazione da drammatizzare





AD UNA BAMBINA CADONO TUTTI I LIBRI PER TERRA


UN BAMBINO NON RIESCE A FARE UN ESERCIZIO DI MATEMATICA


UN BAMBINO NON TROVA PIU’ IL QUADERNO CHE PENSAVA DI AVER LASCIATO NELL’ARMADIO


UN BAMBINO VORREBBE PARTECIPARE AL GIOCO CHE STANNO FACENDO I SUOI COMPAGNI, MA NON OSA CHIEDERLO


UN BAMBINO NON HA CAPITO E VORREBBE CHIEDERE AIUTO ALLA MAESTRA














 


CHI AIUTA


Cosa dice? Cosa fa?�



CHI CHIEDE AIUTO


Cosa dice? Cosa fa?


�
�
Usa un tono di voce gentile ed amichevole





Spiega senza dare la risposta





Fa delle domande per capire le sue difficoltà





Dice “ Sì, ti aiuto”





Continua ad aiutare finchè il compagno non capisce





Sorride


Guarda il compagno





Chiede “ Ti serve aiuto?”


�
Prima prova e poi chiede aiuto





Ha un’espressione preoccupata





Dice “ Per favore” “ Mi puoi aiutare?” “Quando hai tempo…” “ Non riesco a … mi potresti aiutare?” “Grazie”





È contento dopo





Chiede aiuto senza vergognarsi





Dice: “Scusa se ti ho disturbato”


�
�






Esercizio dell’abilità
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Il nostro








osservatore





TABELLA DI OSSERVAZIONE








�





OGNI VOLTA CHE I TUOI COMPAGNI DI GRUPPO USERANNO LE “PAROLE PER AIUTARE” SEGNA UNA CROCETTA NELLO SPAZIO SOTTO. 





                                                                                 �


SEGNA QUI LE CROCETTE:




















ORA IL TUO GRUPPO PUO’ DISEGNARE UN FIORE PER OGNI CROCETTA CHE HAI FATTO.





INSIEME COSTRUIRETE IL PRATO DELL’AIUTO.


HO PROPRIO VOGLIA DI FARCI UN GIRETTO!





�








RICORDATI DI STARE IN SILENZIO!





BUON LAVORO











CIAO!





OSSERVA BENISSIMO I TUOI COMPAGNI





Mettiamoci alla prova
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SENTITE UN PO’ COSA E’ SUCCESSO…..





Nel bosco di Pof oggi è un giorno di festa: sta infatti per iniziare la gara di riconoscimento  dei pesci del fiume per i  piccoli gnomi.


Il Grande Gnomo li divide in coppie, dà ad ogni gruppo un libro con le figure di tutti i tipi di pesce, indica il percorso da fare nel bosco e dice che il gruppo dovrà arrivare alla fine tutto insieme. Poi dà il via!


Il gruppo di Pef e Pif si avvia verso il  fiume. I due iniziano a osservare i pesci: devono cercare sul libro come si chiamano e scriverlo su un foglio. 


Pif non conosce i nomi dei pesci, allora Pef, per non perdere tempo, li scrive tutti lui.


All’arrivo il Grande Gnomo chiede a tutti i gruppi di spiegare il loro lavoro, ma quando arriva a Pif e Pef, dice: “il vostro gruppo non ha lavorato bene!”








�











SECONDO TE IL GRUPPO DI PIF E PEF NON HA LAVORATO BENE? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………








PIF HA CHIESTO AIUTO?   


SI   


NO








COME AVREBBE DOVUTO FARE?


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………








PEF HA AIUTATO IL SUO AMICO NEL MODO GIUSTO? ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………








COME AVREBBE POTUTO AIUTARE PIF?


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………











ora condividi le tue risposte nel gruppo e insieme compilate il foglio di gruppo








� Vedi unità didattica “dare e ricevere aiuto” classi 4-5 a pag.


� vedi capitolo 2


� Danza russa “ Russian flower dance” in Rastwetayut


� vedi copione per la preparazione del problema nell’unità “ascoltare attentamente” a pag.
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